
QUALE EN ER GIA P ER  L’IM P R ES A COM P ETITIVA?
Una r ifles s ione tr a fis ica,  
c inema e nuovo umanes imo

K AR IN  AN DER S EN

   Os s er viamo un’impr es a.  N on attr aver s o i numer i ma nei s uoi compor tamenti pr atici,  cer cando di inter cettar e le 
for ze che agis cono al s uo inter no:  come comunica,  come r eagis ce ai cambiamenti,  come s i r elaziona con il ter r i-
tor io,  come tr atta i c lienti,  i dipendenti,  i for nitor i.  Un’impr es a ha in effetti una pr opr ia ener gia,  anzi due:  una po-
tenziale (quella dis ponibile) ed una cinetica,  quella che fa accader e le cos e.  I r is ultati economici e finanziar i is cr itti a 
bilancio s ono,  a ben veder e,  la mis ur a es atta della qualità di ques ta ener gia.  E s e s cende s otto cer to livelli 
l’impr es a collas s a.  S tiamo ovviamente par lando del lavor o delle per s one,  l’Hor s e P ower  diventato human power  
(N on s i uccidono cos ì  anche i cavalli? ).  Er a facile,  un tempo,  gener ar e ener gia in un’impr es a fatta di macchine e di 
oper ai,  di buoni pr oces s i,  di tempi e metodi,  di obiettivi tipicamente manifattur ier i e compiti chiar i;  un po’ di bas to-
ne e un po’ di s ano pater nalis mo…e vai!.  Quas i tutta l’ener gia potenziale con uno s chiocco di fr us ta veniva liber ata.

Oggi,  oltr epas s ando i tempi moder ni,  diventa fuor viante dar e per  s contato che l’ener gia degli individui blue,  white 
o s enza collar  – la  “flor idiana” c las s e cr eativa - pos s a es s er e s empr e dis ponibile ai mas s imi livelli e che bas ti 
pr emer e l’inter r uttor e gius to:  aumenti di s tipendio,  incentivi,  or dini o minacce.  È fallimentar e di cons eguenza la  
cor s a alla  modellizzazione,  alla  metafor a vincente,  alla  leader s hip vincente.  M ode?  Es altazione del luminos o mo-
dello meccanic is tico di contr ollo vener ato all’a ltar e dalla  r azionalità apollinea?  M ah?  S e la  potenza di un’impr es a 
er a la  capacità della  for za-lavor o di es eguir e più  compiti s tandar dizzati nel minor  tempo pos s ibile or a,  for s e,  la  
ver a ener gia dell’impr es a competitiva va r icer cata,  come s ugger is ce S pielber g in S tar  W ar s ,  nel lato os cur o del-
la  for za:  nelle emozioni,  nel cuor e,  nella  pas s ione,  nella  cr eatività dionis iaca.  E allor a tr as for miamoci per  un atti-
mo in antr opologi e os s er viamo il lavor o nelle or ganizzazioni dove ques ta ener gia,  pos itiva e calda,  è  palpabile:  le 
per s one s or r idono,  s i s alutano,  s i s cambiano idee e pacche s ulla  s chiena;  s i muovono con decis ione ed ar mo-
nia;  s i pr endono cur a degli altr i colleghi o c lienti che s iano;  s embr ano guidati felicemente da una mano invis ibile.
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Anc he l’odor e è  buono.  P r oviamo allor a  a  c apir e c iò  c he gener a ta le ener gia .  Dic iamo in pr ima battuta  c he 
ques ta  dipende dalla  motivazione,  dei s ingoli,  dei team,  dell’ins ieme,  c he s i tr aduc e in atteggiamenti pos itivi,  
pas s ione,  impegno ver o (non s emplic emente es ec uzione pedis s equa dello s par tito,  par don,  mans ionar io),  
r es pons abilizzazione ed autodeter minazione.  M a quas i s empr e s i pens a c he la  motivazione s ia  ac quis tabile 
in far mac ia  o c he dipenda s emplic e-
m ente da lla  volontà  c a pr ic c ios a  del 
s ingolo.  La  motivazione è il r is ultato,  in-
nanzitutto,  di un s er io lavor o di pianifi-
c azione,  dic iamo umanis tic a ,  guidata  
da lla  c ons a pevolezza  della  c entr a lità  
delle per s one.  Ec c o a llor a  una vis ione 
c hiar a ,  valor i for ti e c ondivis i,  identità  
e  s ens o di a ppa r tenenza ;  ec c o 
un’attenzione a llo s viluppo delle c om-
petenze pr ofes s ionali e a lla  c r eazione 
di un a m biente s tim ola nte,  dove s i 
pos s a c r es c er e,  s ognar e e s bagliar e,  
per meabile agli s timoli es ter ni;  ec c o 
l’attenzione a lle tr e ener gie c he deter-
m ina no,  oppor tuna m ente  m is c ela te 
(“s haken not s tir r ed”,  dir ebbe B ond) il 
s uc c es s o di ogni per s ona nel c ons e-
guir e il pr opr io obiettivo:  l’ener gia  da 
battaglia ,  l’ener gia  r elazionale,  l’ener gia  
di pens ier o.  
Che dir e anc or a?  Quando l’anima di-
venta impor tante non c ’è  H ar r y P otter  
c he tenga,  ma s er vono attimi fuggen-
ti,  a ttenzione a lle per s one,  va lor i e 
non r egole ed ir onia ;  a ll’inter no dell' 
impr es a e nella  lettur a  del mer c ato,  
c ompiuta ,  gius tappunto,  per  il tr amite 
di identità  individuali.
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